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1. Premessa 

La presente relazione tecnica generale è inerente al progetto di costruzione di un “agri-
fotovoltaico” per la produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile di tipo fotovol-
taico integrato da riqualificazione agricola, avente una potenza di 10.719,22kWp e 
9.900kW in immissione alla rete elettrica nazionale, da realizzarsi in agro di Carpignano 
Salentino (LE). 

 

1.1 Contesto generale 

L’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile è un programma d’azione per le persone, il 
pianeta e la prosperità sottoscritto nel settembre 2015 dai governi dei 193 Paesi mem-
bri dell’ONU. 

Con il documento di riflessione verso un’Europa sostenibile entro il 2030 presentato il 
30 gennaio 2019, verso fine mandato della Presidenza di Claude Juncker, la Commis-
sione Europea rilancia l’attenzione della politica dell’UE rispetto all’Agenda 2030 adot-
tata dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 25 settembre 2015. 

Le questioni sul quale si poneva attenzione all’interno della Comunità Europea erano 
legate al fatto che in mancanza d'interventi al riguardo, nel 2030 la situazione ener-
getica in Europa si sarebbe caratterizzata da un fabbisogno in crescita e da un'offerta 
in calo. Particolare attenzione veniva posta sulla dipendenza dalle costose importazioni 
di petrolio, gas e carbone da paesi terzi e sulla possibilità che si potrebbe raggiungere 
l'80% del mix energetico dell'Europa. A ciò si aggiunge il fatto che gli approvvigiona-
menti provengono da alcune delle zone del mondo caratterizzate da maggior volatilità 
politica. 

Gli obiettivi proposti dall’agenda 2030 sono: 

- garantire l'accesso universale ai servizi energetici a prezzi accessibili, affidabili 
e moderni; 

- aumentare notevolmente la quota di energie rinnovabili nel mix energetico glo-
bale; 

- raddoppiare il tasso globale di miglioramento dell'efficienza energetica. 

A seguito di questa linea di indirizzo europeo il Ministero dello Sviluppo Economico ha 
pubblicato il testo Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima, predisposto con il 
Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare e il Ministero delle In-
frastrutture e dei Trasporti, che recepisce le novità contenute nel Decreto Legge sul 
Clima nonché quelle sugli investimenti per il Green New Deal previste nella Legge di 
Bilancio 2020. 

Con il Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima vengono stabiliti gli obiettivi 
nazionali al 2030 sull’efficienza energetica, sulle fonti rinnovabili e sulla riduzione delle 
emissioni di CO2, nonché gli obiettivi in tema di sicurezza energetica, interconnessioni, 
mercato unico dell’energia e competitività, sviluppo e mobilità sostenibile, delineando 
per ciascuno di essi le misure che saranno attuate per assicurarne il raggiungimento. 

 

L’attuale situazione di instabilità presente nell’est Europa, con il conflitto militare che 
la Russia ha provocato nei confronti dell’Ucraina ha generato gravi perturbazioni del 
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sistema energetico mondiale, comportando difficoltà economiche dovute ai prezzi ele-
vati dell'energia. 

Inoltre, a livello europeo si acuiscono le preoccupazioni sul fronte della sicurezza ener-
getica, mettendo in evidenza l'eccessiva dipendenza dell'UE dalle importazioni di gas, 
petrolio e carbone dalla Russia. 

Tale situazione si inserisce in un periodo di difficoltà generato a seguito della pandemia 
da Covid19 a seguito del quale la comunità europea ha avviamo la NextGenerationEU 
(NGEU), uno strumento temporaneo pensato per stimolare la ripresa mediante un in-
gente pacchetto di misure di stimolo mai finanziato in Europa. 

Per sfruttare i fondi messi a disposizione dalla comunità europea, il Governo Italiano 
ha messo a punto il Piano Nazionale Ripresa e Resilienza (PNRR),  

Fin da subito gli aspetti della transizione ecologica sono divenuti uno degli strumenti 
di valutazione comunitaria della bontà dei singoli PNRR. Ecco perché una delle missioni 
del Piano Nazionale Ripresa e Resilienza è espressamente dedicata alla “rivoluzione 
verde”. 

Il piano prevede importanti investimenti nelle fonti rinnovabili, semplificando le pro-
cedure di autorizzazione nel settore. La linea di intervento ha l’obiettivo di potenziare 
la capacità produttiva con nuovi 6 GW, migliorare la resilienza la rete elettrica e digi-
talizzare le infrastrutture di trasmissione e distribuzione dell’energia. 

 

Alla luce di quanto sopra esposto, il presente progetto si potrebbe configurare come 
un utile strumenti per raggiungere gli obiettivi a livello nazionale ed europeo, non sarà 
realizzato per accedere a contributi ed incentivi ma si baserà sul concetto di “grid 
parity” ovvero sul concetto che l’energia elettrica prodotta con un impianto di 
generazione da fonte solare costi al chilowattora come un KWh di energia 
prodotta con fonti tradizionali (petrolio, gas, carbone). 

 

1.2 Descrizione sintetica dell’iniziativa 

L’impianto fotovoltaico sarà realizzato mediante moduli fotovoltaici installati su strut-
ture metalliche di supporto in grado, ciascuna, di ospitare 24 pannelli. Le strutture 
avranno un azimut di 0° ed una inclinazione di 15°. I pannelli che compongono la 
singola struttura saranno elettricamente collegati in serie e costituiranno una stringa. 
Complessivamente all’interno dell’impianto fotovoltaico saranno installare 757 strut-
ture. 

Sul perimetro dell’impianto saranno installati, su appositi elementi metallici di sup-
porto, 44 inverter di stringa aventi una potenza nominale di uscita in CA alla tempe-
ratura di 40°C di 225kVA. 

Gli inverter presentano dodici ingressi inseguitori indipendenti, ciascuno dotato di due 
ingressi in corrente continua, per un totale di 24 ingressi. A ciascun inverter saranno 
collegati un numero variabile di stringhe, da un minimo di 16 ad un massimo di 18. 

Le stringhe e gli inverter saranno idonei per lavorare sino alla tensione massima di 
funzionamento di 1500V in corrente continua. 
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La corrente alternata gli inverter produrranno energia elettrica alla tensione nominale 
di 800V. Questa energia sarà convogliata presso tre distinte cabine di trasformazione 
all’interno del quale saranno presenti: 

- un quadro di parallelo per le alimentazioni provenienti dal campo; 
- n°2 trasformatori elevatori 20/0,8kV da 2000kVA; 
- un quadro di media tensione per la protezione dei trasformatori e della linea di 

distribuzione interna al parco fotovoltaico a 20kV. 

Le cabine di conversione avranno le dimensioni esterne di 5,0x3,0m, altezza esterna 
3m. 

La distribuzione di media tensione sarà realizzata con due distinti montanti: il primo 
per alimentare la cabina di trasformazione 1, il secondo per alimentare in entra/esci le 
cabine di trasformazione 2 e 3. 

L’immissione dell’energia elettrica all’interno della rete di distribuzione sarà realizzata 
in prossimità della cabina di consegna. 

Questa sarà composta da due distinti manufatti aventi le medesime dimensioni 
6,70x2,50m, saranno realizzate in c.a.v. (cemento armato vibrato) e dotate di vasca 
di fondazione anch’esse in c.a.v., posata su una platea di fondazione. 

La cabina di consegna lato produttore sarà suddivisa nei seguenti vani: 

- vano MT; 
- vano bt. 

La cabina di consegna lato E-Distribuzione sarà suddivisa nei seguenti vani: 

- vano MT; 
- vano misure. 

Inoltre, in prossimità delle cabine di consegna si installeranno: 

- una cabina in c.a.v. per realizzare la control room, dimensioni 4,5x2,5m; 
- un container metallico per trasporto marittimo da 20piedi (misure 

6,058x2,591m) per realizzare un deposito materiali per future attività di ma-
nutenzione) 

Sarà realizzato un impianto di terra per la protezione dai contatti indiretti e le fulmi-
nazioni al quale saranno collegate tutte le strutture metalliche di sostegno e le arma-
ture dei prefabbricati oltre che tutte le masse dei componenti elettrici di classe I. All’in-
terno del campo fotovoltaico sarà realizzata una rete di terra costituita da un anello in 
corda di rame nuda da 35mmq direttamente interrato ad una profondità di almeno 0,5 
m. A tale rete saranno collegate tutte le strutture metalliche di supporto dei moduli e 
la recinzione.  

Intorno alle cabine l’impianto di terra sarà costituito da una maglia realizzata con 
rete elettrosaldata posta all’interno della platea di fondazione delle cabine, integrata 
da un anello in corda di rame nuda da 35mmq e dispersori verticali a croce, dimensioni 
1500x50x50x5mm posti in appositi pozzetti di derivazione e transito. 

All’interno di ciascuna cabina si realizzeranno barre in rame per il collegamento di tutti 
i conduttori di terra e dei conduttori di protezione. 

Perimetralmente si realizzerà un impianto di allarme e videosorveglianza composto da: 
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- telecamere termiche, per il sistema di allarme; 
- telecamere do tipo dome, per il sistema di videosorveglianza. 

 

1.3 Localizzazione 

La realizzazione dell’impianto fotovoltaico avverrà nel territorio comunale di Carpi-
gnano Salentino, nella provincia di Lecce, a circa 3 km a Nord dal centro abitato. 

Il sito interessato ricopre una superficie di circa 11 ettari posto all’incrocio tra la strada 
SP147 e la SP146.  

I terreni son catastalmente individuati dalle particelle indicate nella seguente tabella: 

Comune di Carpignano Salentino (LE) 

Foglio Particella Superficie Qualità 

8 39 2ha 17are 70ca ULIVETO 

8 68 1ha 08are 60ca ULIVETO 

8 70 3ha 20are 13ca ULIVETO 

8 197 0ha 83are 90ca ULIVETO 

8 198 2ha 49are 08ca ULIVETO 

8 199 1ha 32are 79ca ULIVETO 

Tabella 1 - riferimenti catastali dei terreni 

 

 
Figura 1 - ortofoto dell'area oggetto di intervento 
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Il tracciato della rete di connessione interesserà zone extraurbane, sarà principalmente 
su strade pubbliche (SP147, SP276, strade comunali). Solo in prossimità della richiu-
sura sulla linea aerea MT D53016927 S.Borgogne lo scavo sarà realizzato in prossimità 
di una strada bianca di proprietà privata, ricadente nel foglio 12, p.lle 5 e 6 del Comune 
di Carpignano Salentino. 

L’area oggetto dell’intervento ricade in “Zona E” destinata all’uso agricolo in parti-
colare in “Zona E.2” del P.R.G. vigente. Tale zona è definita agricola ad impianto 
arboreo, prevalentemente interessata dalle colture tradizionali dell’olivo o da altre col-
ture arboree. 

Le coordinate geografiche nel punto medio dell’area in cui ricadrà il progetto in oggetto 

sono:    40°13'28.8"N 18°19'40.4"E 

 
Figura 2 - Inquadramento georeferenziato su coordinate UTM WGS 84 - Fuso 34 
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1.4 Inserimento paesaggistico e mitigazioni ambientali 

La provincia di Lecce è una provincia italiana della Puglia di 772 276 abitanti con ca-
poluogo Lecce, la seconda più popolosa della regione dopo la città metropolitana di 
Bari. È inclusa totalmente nella regione geografica del Salento ed è la più orientale 
d'Italia. 

La provincia di Lecce occupa l'estremità meridionale della Puglia, è inclusa totalmente 
nella subregione del Salento e presenta caratteri pressoché pianeggianti. A nord si 
estende la pianura salentina (o Tavoliere di Lecce) che costituisce un vasto e uniforme 
bassopiano caratterizzato da poderosi strati di terra rossa e dall'assenza di corsi d'ac-
qua di superficie per via della natura carsica del terreno che presenta innumerevoli 
inghiottitoi (chiamati vore o capoventi). 

A sud si elevano i modesti rilievi collinari delle Serre Salentine la cui altezza massima 
raggiunge i 196 m s.l.m. con la Serra dei Cianci in territorio di Alessano. 

 

1.4.1 Inquadramento storico e geografico di Carpignano Salentino 
 

Carpignano Salentino è un comune italiano di 3667 abitanti della provincia di Lecce in 
Puglia. È situato nel Salento orientale a circa 25 Km a Sud dal capoluogo di provincia 
e a circa 13 Km dalla costa adriatica. Comprende anche la frazione di Serrano situata 
nella parte meridionale del territorio comunale. 

Sebbene a partire dal XIX secolo non si parli più il grico, a partire dal 2005 fa parte 
dell’Unione dei Comuni della Grecia salentina della quale attualmente appartengono 
dodici centri che condividono tra loro cultura e lingua. 

Secondo una diffusa interpretazione, il nome del paese deriverebbe da quello del cen-
turione romano Carpinius, sul modello di altri toponimi salentini ricondotti al nome di 
condottieri romani ritenuti loro fondatori. In realtà gli studiosi propendono per la tesi 
di una derivazione messapica della radice karp ("pietra", "roccia"), per cui Carpignano 
significherebbe "luogo posto su un'altura". Fino agli anni ’90 ha visto un aumento 
demografico della popolazione che è passato da 1607 nel 1861 a 3889 nel 1991 su-
bendo una leggera flessione negli ultimi decenni. 

 

1.4.2 Piano Paesaggistico Territoriale Regionale 
 

Il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR), adeguato al “Codice dei beni cul-
turali e del paesaggio” di cui al D.Lgs. n. 42 del 22 gennaio 2004 è piano paesaggistico 
ai sensi degli artt. 135 e 143 del Codice in attuazione dell'articolo 1 della L.R. n. 20 del 
7 ottobre 2009 "Norme per la pianificazione paesaggistica”. 

Dall’analisi della Cartografia del PPTR si evince che le particelle interessate dalla rea-
lizzazione dell’impianto agri-voltaico NON SONO INTERESSATE DALLA PRESENZA 
DI VINCOLI. 

Per quanto riguarda l’elettrodotto interrato di collegamento, questo INSISTERÀ SU 
STRADE A VALENZA PAESAGGISTICA rappresentate dalla SP276 e dalla SP147. 
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Il PPTR individua le componenti dei valori percettivi costituiti da: 

- Strade a valenza paesaggistica; 
- Strade panoramiche; 
- Punti panoramici; 
- Coni visuali. 

In particolare, individua come strade a valenza paesaggistica “tracciati carrabili, rota-
bili, ciclo-pedonali e natabili dai quali è possibile cogliere la diversità, peculiarità e 
complessità dei paesaggi che attraversano paesaggi naturali o antropici di alta rile-
vanza paesaggistica, che costeggiano o attraversano elementi morfologici caratteristici 
(serre, costoni, lame, canali, coste di falesie o dune ecc.) e dai quali è possibile perce-
pire panorami e scorci ravvicinati di elevato valore paesaggistico”. 

La realizzazione del cavidotto interrato NON MODIFICA lo stato dei luoghi, punti di 
vista e visuali. 

Inoltre, ATTRAVERSERÀ UN AREA DI RISPETTO DEI BOSCHI per una lunghezza di circa 
100 m sul percorso individuato sulla SP276. 

L’area di rispetto dei boschi viene definita nell’Art.59 delle NTA del PPTR al punto 4 e 
“Consiste in una fascia di salvaguardia della profondità come di seguito determinata, 
o come diversamente cartografata: 

a) 20 metri dal perimetro esterno delle aree boscate che hanno un’estensione in-
feriore a 1 ettaro e delle aree oggetto di interventi di forestazione di qualsiasi 
dimensione, successivi alla data di approvazione del PPTR, promossi da politi-
che comunitarie per lo sviluppo rurale o da altre forme di finanziamento pub-
blico o privato; 

b) 50 metri dal perimetro esterno delle aree boscate che hanno un’estensione 
compresa tra 1 ettaro e 3 ettari; 

c) 100 metri dal perimetro esterno delle aree boscate che hanno un’estensione 
superiore a 3 ettari.” 

La fascia di rispetto del bosco interessato ricade nel punto a) suddetto. 

Resta importante fare notare che le NTA del PPTR all’Art. 63 punto 2 lettera a6 si 
considerano non ammissibili la “realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche 
o elettriche e delle relative opere accessorie fuori terra (cabine di trasformazione, di 
pressurizzazione, di conversione, di sezionamento, di manovra ecc.); è fatta eccezione, 
nelle sole aree prive di qualsiasi viabilità, per le opere elettriche in media e bassa 
tensione necessarie agli allacciamenti delle forniture di energia elettrica; sono invece 
ammissibili tutti gli impianti a rete se interrati sotto strada esistente ovvero in attra-
versamento trasversale utilizzando tecniche non invasive che interessino il percorso 
più breve possibile”. 

Pertanto, la realizzazione di un cavidotto interrato, seppure attraversando un’area in-
teressata dalla presenza di misure di salvaguardia e di utilizzazione per l’Area di ri-
spetto dei boschi, NON RIENTRA NELLE MISURE DI SALVAGUARDIA ADOTTATE. 
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Di seguito vengono elencate in sintesi le componenti che costituiscono il sistema delle 
tutele contenute nel P.P.T.R. Puglia evidenziando le interferenze con il progetto: 
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1.4.3 Mitigazioni ambientali 
 

All’interno dell’impianto fotovoltaico le superfici saranno interessate parzialmente 
all’utilizzo agricolo. L’area di impianto sarà suddivisa in due zone così come rappre-
sentato nella seguente immagine. 

 
Figura 3 - mappa delle superfici agricole 

Zona A: Fascia di rispetto e mitigazione, rappresentata dalla fascia che va dalla recin-
zione perimetrale ai pannelli, al netto della superficie occupata dalle strade di servizio, 
estensione circa Ha 1,20. 
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Zona B: Fasce tra le fila di pannelli, rappresentata dalle fasce larghe circa m 4,14 tra 
le file di pannelli fotovoltaici lasciate per evitare l’ombreggiamento e per consentire la 
manutenzione dei pannelli e raggiungono un’estensione complessiva di Ha 2,50. 

Zona A: Fascia di rispetto 

Sarà dedicata alla coltivazione di colture arboree ed arbusticole, allevate e disposte in 
modo da garantire il rispetto delle distanze dai confini della proprietà e dai pannelli 
fotovoltaici. 

Lungo la recinzione sempre sui lati Est e Sud alla distanza di m 1 dalla stessa si prevede 
di realizzare una siepe di arbusti di Viburno con la messa a dimora di 300 piante. 

 
Figura 4 - Sezione tipo opere di mitigazione 

 

Zona B: Fasce tra le fila di pannelli  

Sarà dedicata alla coltivazione di essenze erbacee caratterizzate dall’elevato potenziale 
mellifero e destinate alla produzione di foraggio, di seme o al sovescio. La coltivazione 
di piante erbacee non comporterà alcun ostacolo al passaggio di mezzi per le manu-
tenzioni previste, né tantomeno le colture verranno compromesse dalle attività manu-
tentive. 

La valorizzazione delle culture mellifere è legata anche alla vicina cittadina di Melen-
dugno, che dista pochi Km dal sito e aderisce, prima in Puglia, all’Associazione Nazio-
nale delle Città del Miele. 

Il Comune di Melendugno ha intrapreso questa strada con il duplice intento di far rivi-
vere un’antica tradizione e creare nuove opportunità di sviluppo del territorio e di la-
voro per i giovani. 

Ha ottenuto nel 2021 il marchio di denominazione comunale per il miele ed organizza 
manifestazioni per la promozione dei prodotti apistici del territorio e per la formazione 
e l’aggiornamento degli apicoltori. 
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All’interno di tale contesto ci si propone predisporre una superficie da destinare al 
posizionamento di 20 arnie che è stata individuata nei pressi del fabbricato esistente, 
servito da apposita viabilità prevista nella progettazione.  

Tale ubicazione trova giustificazione nel fatto che il progetto, proprio per evitare che 
si creino sovrapposizioni tra gli operatori delle due attività previste nel sito, ha indivi-
duato lungo il confine l’ubicazione delle cabine e dei volumi tecnici necessari alla atti-
vità di produzione di energia.  

Il progetto ha raggiunto l’obbiettivo di consentire lo svolgimento delle due attività che 
conviveranno nel sito, senza che l’operatività di ciascuna di esse ne subisca intralci o 
rallentamenti.  

Le arnie che hanno dimensioni 45x50x75 saranno disposte tutto intorno al fabbricato 
che occupa una posizione centrale rispetto all’intera superficie investita a piante mel-
lifere.  

Si prevede di porre il fabbricato esistente a disposizione dell’attività apistica attrezzan-
dolo per la conservazione delle attrezzature e dei materiali.  

La produzione di miele proveniente dalle 20 arnie si potrebbe stimare, in condizioni 
ordinarie, pari a 350 kg di miele annuo. 

L’attività di apicultura recherà inoltre importanti benefici e servizi ecologici 
per la società. Con l’impollinazione (che permettendo così la riproduzione della 
pianta) le api svolgono una funzione strategica per la conservazione della flora, 
contribuendo al miglioramento ed al mantenimento della biodiversità. 

LaFood and Agriculture Organization - FAO ha informato la comunità internazionale 
dell’allarmante riduzione a livello mondiale di insetti impollinatori, tra cui Apis melli-
fera, le api da miele. Una diminuzione delle api può quindi rappresentare una impor-
tante minaccia per gli ecosistemi naturali in cui esse vivono.  

Infine, anche l’agricoltura circostante ha un enorme interesse a mantenere le api 
quali efficaci agenti impollinatori. Circa l’84% delle specie di piante e l’80% della 
produzione alimentare in Europa dipendono in larga misura dall’impollinazione ad 
opera delle api ed altri insetti pronubi. (fonte ISPRA- Istituto Superiore per la Prote-
zione e la Ricerca Ambientale). 
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Figura 5 - render del progetto 

 

1.5 Inquadramento geomorfologico 

Da un punto di vista geomorfologico il territorio comunale ha l’aspetto di un tavolato 
poco elevato sul livello del mare e debolmente inclinato verso Nord. Esso presenta una 
morfologia piuttosto dolce che si movimenta soltanto in corrispondenza dell’allinea-
mento Martignano- Martano- Cursi, rappresentante un alto strutturale avente direzione 
appenninica (NW-SE) formato da rocce calcaree cretaciche e calcarenitiche mioceni-
che. 

Un fenomeno che caratterizza l’intero territorio comunale è quello dovuto all’azione del 
carsismo sia ipogeo che epigeo: quest’ultimo è visibile laddove affiorano i termini car-
bonatici e calcarenitici mentre le manifestazioni ipogee sono individuabili mediante 
l’esecuzione di prospezioni geologiche. 

Nel territorio comunale non è presente un’idrografia superficiale a causa della presenza 
di terreni la cui permeabilità non ha permesso l’instaurarsi di un reticolo idrografico 
permanente. Sono presenti linee di deflusso aventi direzioni preferenziali che si pre-
sentano come solchi di erosione solitamente poco profondi e poco sviluppati in lun-
ghezza a causa della scarsezza delle precipitazioni e della mancanza di aree a forte 
pendenza. 

Il risultato che oggi si riscontra in questa porzione di territorio è un paesaggio in avan-
zato stato di insenilimento dove il rilievo è stato modellato e ridotto dall’azione degli 
agenti morfogenetici. 
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Anche le quote altimetriche tra l’altro testimoniano l’insenilimento del paesaggio: basta 
infatti percorrere la SP 276, verso la SP275 e SP147 per notare una dislivello di circa 
21 m (si passa da quote di circa 81 m s.l.m. a quote di circa 60 m s.l.m.) che si 
determina su una distanza planimetrica di circa 4 km e quindi con un gradiente di circa 
0,005: quindi il graduale salto di quota è scarsamente percepite su questa lunga di-
stanza. 

 

1.6 Inquadramento geologico 

L’area di progetto è inserita all’interno della Carta Geologica d’Italia al Foglio n. 214 
“Gallipoli”, scala 1:100.000 di cui la Fig. 2 rappresenta uno stralcio. A grande scala la 
Formazione caratterizzante sia il sedime di fondazione del parco agrivoltaico che la 
rete di connessione all’esistente stazione elettrica è rappresentata da calcareniti e/o 
calcari detritici compatti bianchi e/o grigiastri con frammenti di macrofossili apparte-
nenti alla Formazione delle Calcareniti di Andrano di età Miocenica: 

 

 

1.7 Inquadramento idrogeologico 

Nell’area di progetto non si rinviene alcun acquifero superficiale; è presente invece la 
sola falda profonda, ospitata all’interno dei calcari del basamento carbonatico (Fig.4 
Stralcio fuori scala della Tav.C5- Distribuzione media dei carichi piezometrici degli ac-
quiferi e All.4 - Idrogeologia - Stralcio della Tav.C05 "Distribuzione media dei carichi 
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piezometrici degli acquiferi" del PTA della Regione Puglia 2019 allegata alla Relazione 
Geologica e Idrogeologica). 
Secondo le informazioni desumibili dalla Tav. C5 allegata al PTA aggiornato al 2019 il 
livello piezometrico della falda profonda si attesta a quote di circa 2,0 m s.l.m. in 
corrispondenza della stazione elettrica di progetto, a quote inferiori a 2,0 m s.l.m. 
lungo il tracciato (rif. Tav.3 – Carta Idrogeologica - Stralcio della Tav.C05 del PTA della 
Regione Puglia (2019)). 
 

1.8 Area impianto 

Il sito su cui sorgerà l’impianto agri-voltaico ha una estensione di 111.220mq. 

La destinazione dei terreni agricoli è quella di uliveto. All’interno del sito sono censite 
1740 alberi di ulivo. Tutto il territorio circostante è caratterizzato dalla monocultura di 
ulivo. 

A partire dal 2014 le piante di olivo della zona sono state colpite dal batterio Xylella 
Fastidiosa che ha portato in breve tempo al Disseccamento Rapido e poi alla morte 
della quasi totalità delle piante delle varietà più diffuse che erano la Cellina di Nardò e 
l’Ogliarola Leccese. 

Come rilevabile dall’elaborato “TAV_14_Sovrapposizione impianto con Carta delle aree 
ufficialmente affette da xylella” le aree interessate sono certificate affette da Xylella a 
partire dal 16 gennaio 2015. 

 
Figura 6 - Vista degli ulivi presenti all'interno del sito di impianto 
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Figura 7 - Vista degli ulivi presenti all'interno del sito di impianto 

 

 
Figura 8 - Vista degli ulivi presenti all'interno del sito di impianto 
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Figura 9 - Vista degli ulivi presenti all'interno del sito di impianto 

 

1.9 Accesso al sito e recinzione 

Il sito è confinante sul lato est e sud con due strade provinciali. A sud, lungo la SP147, 
è presente l’accesso dalla strada pubblica. 

 
Figura 10 - accesso da SP147 

Il cancello di accesso è integrato all’interno di un muretto a secco che perimetra il sito 
su tutto il lato ovest e sud, parzialmente sul lato est. 
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Figura 11 - muretto a secco sul lato sud 

 

 
Figura 12 - muretto a secco sul lato est 
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1.10 Dati di progetto 

Di seguito si sintetizzano i dati generali del progetto: 
 

Potenza di picco in corrente continua 10.719,12 kW 

Quantità di pannelli installati 18.168 

Potenza di picco dei pannelli 590W 

Strutture di supporto 757 

Quantità di inverter 44 

Potenza nominale inverter 225kW 

Potenza totale in AC 9.900 kW 

Superficie complessiva del lotto 111.220 mq 

Superficie recintata 108.482 mq 

Superficie proiezione moduli 50.360 mq 

Superficie strade 3640 mq 

Superficie Zona A (fasce rispetto) 23.600 mq 

Superficie Zona B (fasce tra le file di pan-
nelli) 

33.520 mq 

Superficie Agricola Utilizzata (SAU) Post 
Impianto  

57.120 mq 

% SAU post impianto / Pre Impianto 51,37% 

 

 

2. Descrizione opere di progetto 

Il progetto prevede l’installazione di 757 strutture metalliche per l’installazione di 24 
moduli in silicio monocristallino. Complessivamente saranno installati n°18.168 moduli 
della potenza di 590Wp per una potenza complessiva in corrente continua di 
10.719,12kWp. 

I pannelli saranno organizzati in stringhe da 24 e saranno collegati a 44 inverter di 
stringa distribuiti sul perimetro dell’impianto. Questi ultimi saranno connessi a tre di-
stinte cabine di trasformazione. L’energia prodotta sarà inviata in media tensione alla 
cabina di consegna, posto sul lato sud dell’impianto, e ceduta alla rete del distributore 
ad una tensione di 20kV. 
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Nell’immagine seguente è riportato il layout dell’impianto: 

 
Figura 13 - layout dell'impianto fotovoltaico 

 

2.1 Configurazione elettrica 

Lo schema generale di impianto prevede che dal punto di consegna alla rete di media 
tensione a 20kV (ipotizzato sul confine di proprietà) l’energia venga distribuita in media 
tensione a tre cabine di trasformazione. In ciascuna di queste sono collocati due tra-
sformatori (An= 2.000 kVA, con primario a 20 kV e secondario 800 V). 

A valle di ciascun trasformatore è collocato un quadro di parallelo dal quale partono le 
linee per il collegamento agli inverter. Questi ultimi saranno installati direttamente in 
prossimità delle strutture di supporto dei moduli fotovoltaici. 

Da ciascun inverter si collegheranno, in base alla configurazione adottata da un minimo 
di 16 ad un massimo di 18 stringhe. 

Le stringhe saranno composte da una serie di 24 moduli fotovoltaici. In base alla tem-
perature di progetto ipotizzate le tensioni massime delle stringhe saranno le seguenti: 

- Tensione a circuito aperto Voc (0°C) 1470 V; 
- Tensione alla massima potenza (20°C) 1125 V; 
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- Tensione alla massima potenza (70°C) 920 V. 

Il sistema in corrente continua sarà idoneo ad operare alla tensione massima di 1500V. 

 

2.2 Modulo Fotovoltaico 

L’elemento cardine di un impianto di produzione di energia elettrica da fonte fotovol-
taica è la cella fotovoltaica (di cui si compongono i moduli fotovoltaici), che grazie al 
materiale semiconduttore di cui è composta, trasforma l’energia luminosa derivante 
dal sole in corrente elettrica continua. 

L’impianto fotovoltaico sarà realizzato mediante moduli fotovoltaici installati su strut-
ture metalliche di supporto in grado, ciascuna, di ospitare 24 pannelli. Le strutture 
avranno un azimut di 0° ed una inclinazione di 15°. I pannelli che compongono la 
singola struttura saranno elettricamente collegati in serie e costituiranno una stringa. 
Complessivamente all’interno dell’impianto fotovoltaico saranno installare 757 strut-
ture. 

I moduli che si installeranno nell’impianto saranno in silicio monocristallino, della po-
tenza di 590Wp. 

In totale saranno installati 18168 pannelli. 

Le specifiche tecniche e dimensionali dei singoli moduli, documentate da attestati di 
prova e conformi ai suddetti criteri, sono le seguenti: 

Potenza nominale 590 Wp 

Tensione massima 1500 V 

Lunghezza 2471 mm 

Larghezza 1134 mm 

Spessore 35 mm 

Efficienza 20,9 % 

Corrente di cortocircuito 13,70 A 

Tensione a vuoto 53,90 V 

Tensione MPP 45,4 V 

Corrente MPP 12,97 A 

Tolleranza di rendimento 0 / +3% 

Junction Box IP65 con diodi di 
blocco Cavo Solere 4 mmq 

Connettori MultiContact MC4 

Peso 35 kg 

Numero di celle 156 halfcell 

 

Il modulo è costituito da 156 celle del tipo “halfcell” collegate in serie in silicio mono-
cristallino; per la protezione contro le condizioni climatiche più estreme, le celle sono 
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incorporate tra una copertura in vetro temprato (resistenza alla grandine conf. IEC 
61215) e una pellicola EVA e sigillate posteriormente con una pellicola PET. Il laminato 
è inserito in un solido telaio di alluminio facile da montare. 

Ciascun modulo sarà dotato, sul retro, di n° 2 scatole di giunzione a tenuta stagna 
IP65 contenenti, ciascuno, uno dei terminali elettrici ed i relativi contatti per la realiz-
zazione dei cablaggi; all’interno di ciascuna scatola saranno installati, per evitare  il 
rischio di surriscaldamento di singole cellule solari (effetto hot-spot), diodi di by-pass 
costruiti in conformità alle norme CEI/IEC o JRC/ESTI e TUV. 

Le caratteristiche costruttive e funzionali sono rispondenti alle Normative CEE, qualifi-
cati alle prove effettuate dal Joint Research Centre di Ispra (VA) secondo le specifiche 
IEC 61215 ed. 2, IEC 61730. 

Di seguito si riporta la scheda tecnica del pannello. 
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2.3 Inverter 

Sul perimetro dell’impianto saranno installati, su appositi elementi metallici di sup-
porto, 44 inverter di stringa aventi una potenza nominale di uscita in CA alla tempe-
ratura di 40°C di 225kVA. 

Gli inverter presentano dodici ingressi inseguitori indipendenti, ciascuno dotato di due 
ingressi in corrente continua, per un totale di 24 ingressi. A ciascun inverter saranno 
collegati un numero variabile di stringhe, da un minimo di 16 ad un massimo di 18. 

Le stringhe e gli inverter saranno idonei per lavorare sino alla tensione massima di 
funzionamento di 1500V in corrente continua. 

La corrente alternata gli inverter produrranno energia elettrica alla tensione nominale 
di 800V. Questa energia sarà convogliata presso tre distinte cabine di trasformazione 
all’interno del quale saranno presenti: 

- un quadro di parallelo per le alimentazioni provenienti dal campo; 
- n°2 trasformatori elevatori 20/0,8kV da 2000kVA; 
- un quadro di media tensione per la protezione dei trasformatori e della linea di 

distribuzione interna al parco fotovoltaico a 20kV. 

 

Di seguito si riporta la scheda tecnica degli inverter. 
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2.4 Cabina Prefabbricate 

Saranno previste le i seguenti manufatti in cls per il contenimento dei quadri, trasfor-
matori e apparati vari: 

a) nr. 1 Cabina di consegna lato distributore, con locale per i quadri di media 
tensione e locale per la misura; 

b) nr. 1 Cabina di consegna lato utente, con locali per i quadri di media ten-
sione e bassa tensione; 

c) nr. 1 Control Room; 
d) nr. 3 Cabina di trasformazione. 

Le cabine saranno in monoblocco prefabbricato in c.a.v. a struttura monolitica auto-
portante senza giunti di unione tra le pareti e tra queste ed il fondo. 

Il calcestruzzo sarà costituito da cemento ad alta resistenza ed argilla espansa armato 
con doppia gabbia di rete elettrosaldata e ferro di tipo ad aderenza migliorata Feb 44K, 
detta armatura è continua sulle quattro pareti, sul fondo e sul tetto, tale da conside-
rarsi, ai fini elettrostatici, una naturale superficie equipotenziale (gabbia di Faraday). 

Le tensioni di passo e contatto saranno in tal modo sicuramente nei limiti delle Norme 
C.E.I. 

Le aperture delle porte e delle finestre di areazione saranno realizzate in fase di getto, 
così pure, i fori a pavimento per il passaggio dei cavi. 

La copertura della cabina (tetto) sarà realizzata a parte, ed appoggiata sulle pareti 
verticali, libera pertanto di muoversi, consentendo in tal modo gli scorrimenti conse-
guenti alle escursioni termiche, irradiazioni solari, perdite di calore delle macchine elet-
triche, ecc. realizzando la ventilazione sottotetto. 

In grado di protezione adottato per le aperture di cui sopra è IP 33.  

Il trattamento sulle pareti esterne sarà realizzato esclusivamente con vernici al quarzo 
e polvere di marmo in conformità alle specifiche ENEL, in tal modo la cabina diventa 
immune dall’assalto degli agenti atmosferici, dalle infiltrazioni d’acqua e dagli agenti 
corrosivi anche in ambienti di alto tasso di salinità e corrosione. 

Il tetto sarà impermeabilizzato con guaine bituminose ardesiate. 

La conformazione del tetto sarà tale da assicurare il normale deflusso delle acque me-
teoriche lungo tutto il perimetro della cabina creando una opportuna superficie di 
gronda. 

Si esclude, pertanto, la presenza di tubi di gronda all’esterno della cabina e tanto meno 
all’interno, in quanto all’esterno possono essere danneggiati ed all’interno possono es-
sere causa di immissione d’acqua o altro. 
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2.5 QUADRI MT e BT 

QUADRI MT 

Il quadro di media tensione della cabina di consegna dovrà essere composto da n° 5 
unità, costituite da uno scomparto per risalita cavi e quattro scomparti con interruttore 
SF6 (uno come dispositivo generale, due per l’anello MT interno al campo fotovoltaico, 
uno per il trasformatore dei servizi ausiliari). Essi dovranno essere conformi alle carat-
teristiche generali di seguito descritte e realizzati come indicato nella specifica di pro-
getto allegata. 

Il quadro di media tensione delle cabine di trasformazione dovrà essere composto da 
n° 4 unità, costituite da due scomparti per entra-esci anello MT interno al campo foto-
voltaico, due scomparti con interruttori SF6 per la connessione ai trasformatori eleva-
tori.  

I quadri e le apparecchiature oggetto della fornitura dovranno essere progettati, co-
struiti e collaudati in conformità alle Norme CEI (Comitato Elettrotecnico Italiano), IEC 
(International Electrical Committee) in vigore ed in particolare le seguenti: 

Dati ambientali 

(riferiti al locale ove dovrà essere installato il quadro) 

Temperatura ambiente max +40 °C 

    min - 5 °C 

Umidità relativa     95% massima 

Altitudine      < 1000 metri s.l.m. 

Dati tecnici 

Tensione nominale fino a:    24 kV 

Tensione esercizio fino a:    24 kV 

Numero delle fasi :     3 

Livello nominale di isolamento 

1) Tensione di tenuta ad impulso 1.2/50s a secco 
 verso terra e tra le fasi (valore di cresta) :  125 kV 

2) Tensione di tenuta a frequenza industriale per un minuto a secco verso 
terra e tra le fasi :     50 kV 

Frequenza nominale :    50 Hz 

Corrente nominale sbarre principali :  630 A 

Corrente nominale ammissibile di breve durata.: 16 kA 

Corrente nominale ammissibile di picco :  31,5 kA 

Durata nominale del cortocircuito :   1 s 

Potere di interruzione degli interruttori :  16 kA 
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QUADRI ELETTRICI SECONDARI (BT) 

All’interno di ogni cabina saranno collocati quadri di bassa tensione per i diversi servizi 
richiesti: parallelo inverter, servizi ausiliari. 

I quadri di parallelo inverter saranno composti da apparecchiature idonee a lavorare 
con una tensione trifase di 800V. 

I quadri dei servizi ausiliari avranno una tensione di esercizio di 230/400V. 

I quadri dovranno avere grado di protezione minimo IP44, saranno realizzati con car-
penteria ad armadio in lamiera d'acciaio verniciata e dimensionati per la corrente di 
cortocircuito trifase presunta nel punto di installazione (rilevabile dai documenti di pro-
getto) e comunque con impiego di componenti aventi P.I. non inferiore a 6 kA elevabile 
per filiazione certificabile dal Costruttore. 

La tipologia della carpenteria sarà generalmente del tipo a vista (non incassati). 

La struttura dei quadri deve essere di tipo ad elementi modulari componibili adatti per 
montaggio a pavimento o per montaggio a parete, in lamiera di acciaio ribordata di 
spessore minimo 15/10 mm. 

Tutta la carpenteria del quadro ed i relativi pannelli di completamento devono essere 
verniciati con resine epossidiche di colore da definire nella gamma dei RAL. 

I quadri devono essere completi di base e di testata, e corredati di piastra di tampo-
namento con fori pretranciati per l'ingresso/uscita cavi. 

In particolare, i quadri, a seconda delle specifiche esigenze, devono poter contenere 
le apparecchiature elettriche adatte per la corrente di cortocircuito di esercizio e idonee 
per la protezione contro le sovracorrenti e i contatti indiretti. 

Tutti i materiali e gli apparecchi devono essere rispondenti alle norme CEI, alle tabelle 
di unificazione CEI-UNEL e provvisti del Marchio Italiano di qualità se esistente. 

 

2.6 Impianto di rete per la connessione 

L’impianto fotovoltaico sarà connesso alla rete di media tensione così come indicato 
nel Preventivo di Connessione, codice di rintracciabilità 295403830, ED-13-12-2021-
P1645761. 

L’impianto di rete sarà composto un cavo interrato in alluminio da 185mmq, con un 
percorso di 3800m, che collegherà la cabina di consegna, posta all’interno del sito di 
installazione dell’impianto, alla Cabina Primaria AT/MT Carpignano Salentino. 

Inoltre, dalla medesima cabina di consegna si realizzerà un secondo tratto in cavo 
interrato in alluminio da 185mmq per la richiusura con la linea aerea MT D53016927 
S.Borgogne. Questo secondo tratto avrà una estensione indicativa di 700m. 

Tutto l’impianto di connessione sarà realizzato in cavidotto interrato, la sezione di 
scavo sarà conforme a quella indicata nelle specifiche tecniche di e-Distribuzione: 
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Figura 14 - Sezione tipo cavo interrato 

Il tracciato interesserà zone extraurbane, sarà principalmente su strade pubbliche 
(SP147, SP276, strade comunali). Solo in prossimità della richiusura sulla linea aerea 
MT D53016927 S.Borgogne lo scavo sarà realizzato in prossimità di una strada bianca 
di proprietà privata, ricadente nel FG12, part.5 e 6 del Comune di Carpignano Salen-
tino. 
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2.7 Cavi elettrici e trasmissione dati 

 
CAVI SOLARI 

 

Il cablaggio dei pannelli tra di loro è realizzato mediante i cavi presenti nella parte 
posteriore del pannello. 

Per il collegamento della singola stringa agli inverter si farà uso di cavi solari, in rame 
del tipo H1Z2Z2-K. Questi sono dotati di diametri esterni ridotti con tolleranze minime 
consentono l’esecuzione di cavi con rivestimento isolante e collegamenti a spina a te-
nuta d’acqua e di polvere. 

Questa tecnologia permette l’utilizzo dei cavi e dei conduttori sia in ambienti interni 
che esterni. Essi sono infatti progettati per temperature di funzionamento continuo da 
-40°C fino a +125°C e altamente resistenti agli agenti atmosferici, come raggi UV e 
ozono, nonché all’idrolisi.  

Caratteristiche Tecniche 

Composizione HEPR e EVA per guaina 

Resistenza chimica Resistenza ai raggi UV e 
all’ozono Tensione di prova 6kV CA/10 kV CC 

Massima tensione di funzionamento 1,5 kV CC 

Sezione del conduttore Da 2,5 mm² a 6 mm² 

Intervallo di Temperatura  -40 °C + 125 °C 

 

Di seguito si riporta la scheda tipo dei cavi solari. 
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CAVI DI DISTRIBUZIONE IN MEDIA TENSIONE 
 

L’impianto sarà collegato alla rete a 20kV di E-Distribuzione. 

A sud della recinzione è prevista l’installazione della cabina di consegna all’interno del 
quale sarà installato il quadro generale di media tensione. 

Da questo partiranno due linee di media tensione: 

- MT1, per il collegamento della Cabina di Trasformazione 1; 
- MT2, per il collegamento della Cabina di Trasformazione 2. 

Dalla cabina di trasformazione 2, sarà derivata una terza linea: 

- MT3, per il collegamento della Cabina di Trasformazione 3. 

I cavi di media tensione saranno installati all’interno di un cavidotto interrato, posato 
a 110cm di profondità: 

 

Di seguito si riporta la scheda tecnica dei cavi previsti in progetto: 
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CAVI DI DISTRIBUZIONE IN BASSA TENSIONE 
 

In ciascuna cabina di conversione, a valle dei rispettivi trasformatori, saranno installati 
dei quadri di parallelo inverter. Da questi per mezzo di una distribuzione con cavidotti 
interrati saranno collegati i 44 inverter presenti nell’impianto secondo la seguente se-
zione tipo: 

 

Si adotteranno cavi in alluminio del tipo ARG16R16. Ciascun inverter sarà collegato 
con una linea di sezione di 300mmq. 

La tensione di funzionamento degli inverter è di 800V, a monte di ciascuna linea sarà 
installato il relativo interruttore di protezione. 
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CAVI IN FIBRA OTTICA  
 

Per la comunicazione tra la cabina di consegna e le cabine di trasformazione e per il 
collegamento degli elementi in campo del sistema di videosorveglianza ed allarme si 
installeranno cavi in fibra ottica della seguente tipologia: 
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CAVI COMUNCAZIONE RS485  
 
La comunicazione del sistema di monitoraggio con i singoli inverter sarà realizzata 
mediante una connessione con cavi RS485. 
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2.8 Sistema di monitoraggio 

 
Il sistema di monitoraggio sarà in grado di leggere tutte le informazioni provenienti 
da ciascun inverter mediante una comunicazione in entra-esci fino allo “Smart Com-
munication Box” ed i singoli inverter. 
Il Sistema permette il monitoraggio da remoto mediante APP dedicate, garantisce la 
custodia di tutti i dati storici in apposito cloud. 
Gli aspetti sostanziali di questi sistema di monitoraggio sono: 

- gestione centralizzata di impianti fotovoltaici, bassi costi di O&M; 
- visualizzazione delle prestazioni definite dall’utente, supervisione completa 

dell’impianto tramite analisi multidimensionale; 
- accesso ai dati flessibile tramite portale web e app; 
- infrastruttura di rete semplice, distribuzione rapida della piattaforma; 
- analisi e rendicontazione dei guasti in tempo reale; 
- risoluzione rapida dei guasti; 
- gestione gerarchica degli accessi; 
- archiviazione dei dati ridondante per tutto il ciclo di vita dei tuoi impianti. 

 
Di seguito si rappresenta l’architettura del sistema. 
 

 
 

2.9 Impianto di allarme e videosorveglianza 

Lo sviluppo del progetto è stato realizzato secondo i requisiti generali indicati dal Com-
mittente ed in particolare per la tipologia dei sistemi di sorveglianza da adottare. 

L’obiettivo da raggiungere è preventivamente stabilito in relazione al valore e all’im-
portanza delle cose da proteggere e alla sicurezza delle persone presenti. 

La determinazione del livello di prestazione minimo incide sia sulla scelta dei singoli 
componenti dell’impianto, sia sulla sua architettura e conformazione. 

Gli obbiettivi che si vogliono perseguire possono essere così riassunti: 

- aumentare la sicurezza del perimetro dell’insediamento; 
- minimizzare il peso dell’intervento umano nelle fasi di controllo e gestione; 
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- memorizzare automaticamente gli allarmi e permettere la loro successiva ela-
borazione ai fini della sicurezza; 

- preservare gli investimenti effettuati; 
- garantire l’espansione del sistema per eventuali implementazioni future in par-

ticolare la possibilità di connettere anche sistemi di protezione antintrusione dei 
singoli edifici che compongono il complesso; 

- Inviare gli allarmi in una centrale operativa. 

 

Per attuare questi obiettivi si realizzeranno i seguenti impianti: 

- Sistema di termocamere per proteggere il perimetro dell’impianto; 
- Sistema di camere di tipo Dome per effettuare il controllo da remoto dell’im-

pianto; 
- Impianto di allarme per le cabine elettriche in prossimità della recinsione. 

Le telecamere saranno installate su pali con altezza fuori terra pari a 4,5metri. 

 

2.10 Strutture di sostegno dei moduli fotovoltaici 

Dopo lo scorticamento e la regolarizzazione del terreno saranno realizzati i pali di fon-
dazione. Prima della loro realizzazione, l’impresa avrà cura di individuare sul terreno 
la posizione dei pali mediante appositi picchetti sistemati in corrispondenza dell'asse 
di ciascun palo.  

Per le strutture di sostegno si procederà mediante infissione dei pali, mediante mac-
china battipalo, ad una profondità minima di 150cm. 

Laddove la natura geologica non lo consenta, per la realizzazione delle fondazioni delle 
strutture di supporto dei moduli verranno realizzati dei perfori nel terreno, con diame-
tro minimo reso di 200 mm ad una profondità di 150 cm circa, mediante trivellazione, 
a rotazione o rotopercussione, con circolazione di aria o se necessario anche di acqua, 
con asse di perforazione avente qualunque direzione ed inclinazione. All’interno dei 
perfori verranno fissati i profili di fondazione, con l’ausilio di una miscela cementizia. 

I profili di fondazione (profilo sigma, palo, etc.) verranno posti in posizione perfetta-
mente verticale, con quota fuori terra ed interrata imposta nel progetto esecutivo e 
verificata dal direttore lavori.  

Ultimata la realizzazione dei pali di fondazione saranno montate le strutture di soste-
gno dei pannelli e successivamente i pannelli stessi. 
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3. Opere civili 

 

3.1 Recinzione e cancello 

3.1.1 Recinzione 
 

La recinzione di tutto il campo fotovoltaico sarà realizzata in rete metallica. Uno scavo 
puntuale sarà effettuato ogni 2,00 metri per la realizzazione dei plinti di fondazione ed 
il successivo posizionamento dei pali tondi. 

La rete avrà altezza di 2 metri fuori terra. I montanti saranno costituiti da pali tondi 
zincati a caldo fosfatati allo zinco sezione 48mm, di altezza pari a 2,5 metri. La distanza 
tra i pali sarà pari a 2.0 metri e, a distanza massima pari a 25 metri e comunque ad 
ogni cambiamento di direzione, saranno controventati con pali obliqui, della stessa 
dimensione, affrancati ai pali verticali con collari in acciaio.  

La dimensione di riferimento dei plinti di fondazione dei pali di sostegno della rete di 
recinzione sarà pari a 40x40x50 cm (lunghezza, larghezza, profondità). 

Il fissaggio al terreno sarà realizzato con getto di calcestruzzo Rck 250. 

La rete avrà maglia 50x50mm o similare, diametro del filo minimo pari a 3 mm, finitura 
zincata e/o plastificata. Sono previsti tre corsi di filo spinato 2.8mm. 

Ogni 10 metri sarà realizzata sulla recinzione una apertura per il passaggio della piccola 
fauna. 

 

3.1.2 Cancello 
 

Uno scavo puntuale sarà effettuato per la realizzazione dei plinti di fondazione del 
cancello e per il successivo posizionamento dei profili quadri costituenti i supporti dei 
pilastri del cancello. La dimensione media dello scavo per i plinti sarà pari a 50x50x60 
(lunghezza, larghezza, profondità). I montanti saranno costituiti da pali quadri zincati 
a caldo fosfatati allo zinco e con finitura di poliestere sezione 140mm x 140mm, e il 
loro fissaggio al terreno sarà realizzato con getto di calcestruzzo Rck 250. L’altezza del 
cancello sarà pari a 2 metri.  

 

3.2 Strade  

Il fondo stradale sarà realizzato con uno scoticamento superficiale del terreno vegetale 
di circa 20 cm a cui seguirà un riempimento (20 cm circa) con misto cava a granulo-
metria 4-7 cm (“Mistone di cava”), al di sopra del quale sarà realizzato uno strato fuori 
terra, di inerti a granulometria più fine (granulometria 2-3 cm), ed infine una finitura 
superficiale con stabilizzato di cava fine, compreso tufina con granulometria da 0,1 a 
1 cm. 
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Non saranno realizzate strade provvisorie, pertanto le uniche viabilità da realizzare 
saranno utilizzate anche durante la fase di esercizio dell’impianto fotovoltaico. 

Tutte le strade avranno ampiezza di 4 m. 

Terminata la fase di cantiere, prima della chiusura di lavori, si procederà alla sistema-
zione della superficie stradale sia all’interno dell’impianto sia della strada di accesso. 

In corrispondenza delle cabine elettriche (cabina MT e cabina di ricezione) saranno 
realizzate dei piazzali allo scopo di permettere, la posa delle cabine prefabbricate, l’in-
stallazione all’interno delle cabine delle apparecchiature elettriche con l’ausilio di mezzi 
dotati di gru. 

Il fondo di tali piazzali sarà realizzato allo stesso modo delle strade utilizzate per il 
passaggio dei mezzi di cantiere. 

 

 
Figura 15 – stratigrafia delle strade 

 

 

3.3 Scavi e sbancamenti di preparazione dell’area di impianto 

Su tutta l’area interessata dall’installazione dell’impianto fotovoltaico è previsto un li-
vellamento del sito, effettuato con mezzi meccanici, che di fatto costituisce una pulizia 
superficiale del terreno con rimozione di arbusti, ceppaie, eventuali tratti di rocce af-
fioranti, e permetterà inoltre una regolarizzazione del fondo. Il materiale rimosso verrà 
frantumato in un apposito mulino ed utilizzato come stabilizzato per la realizzazione di 
viabilità o come materiale di riempimenti. Il materiale eccedente verrà conferito in 
apposita discarica autorizzata. 



 
53/63 

 
Rel_01 RELAZIONE TECNICA GENERALE 

Scopo di queste attività sarà quello di regolarizzare l’andamento plano-altimetrico del 
campo, su cui avverrà l’installazione dell’impianto fotovoltaico. 

La posa dei cavi elettrici di impianto è stata prevista in canalizzazioni, realizzate con 
tubi corrugati flessibili, di diversi diametri, a doppia parete, con verifica della resistenza 
in base alla normativa italiana CEI EN 50086-2-4, comprese tutte le chiusure neces-
sarie, manicotti e mezzi di collegamento. 

Gli scavi saranno a sezione obbligata, eseguita con mezzi meccanici, fino alla profon-
dità dal piano di campagna di 1,10 m (per i cavi di media tensione), 0,80m (per i cavi 
di collegamento agli inverter), 0,60m (per l’anello perimetrale del sistema di allarme 
e videosorveglianza). 

 

4. Cantierizzazione dell’intervento 

L’intera progettazione e realizzazione dell’opera sono concepite nel rispetto del conte-
sto naturale in cui l’impianto è inserito, ponendo alla base del progetto i concetti di 
reversibilità degli interventi e salvaguardia del territorio; questo al fine di ridurre al 
minimo le possibili interferenze con le componenti paesaggistiche. 

Durante la fase di cantiere, il terreno derivante dagli scavi eseguiti per la realizzazione 
di cavidotti, fondazioni delle cabine e viabilità interna, sarà accatastato nell’ambito del 
cantiere ed eventualmente utilizzato per il riempimento degli scavi dei cavidotti dopo 
la posa dei cavi, solo se riutilizzabile all’interno dello stesso cantiere a valle della ca-
ratterizzazione delle terre e rocce da scavo. 

In tal modo, quindi, sarà possibile riutilizzare gran parte del materiale proveniente 
dagli scavi, e conferire a discarica solo una porzione dello stesso. 

I cavidotti per il trasporto dell’energia saranno posati in uno scavo in sezione ristretta 
livellato con un letto di sabbia, e successivamente riempito in parte con uno strato di 
sabbia ed in parte con il terreno precedentemente scavato, se idoneo. 

La viabilità interna alle aree dell’impianto sarà realizzata in materiale drenante in modo 
da consentire il facile ripristino geomorfologico a fine vita dell’impianto semplicemente 
mediante la rimozione del pacchetto stradale e il successivo riempimento con terreno 
vegetale. 

Il progetto prevede l’utilizzo di strutture di sostegno dei moduli a pali infissi, evitando 
così la realizzazione di strutture portanti in cemento armato, salvo sia necessaria per 
la natura geologica del terreno. 
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5. Cronoprogramma dei lavori 
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6. Produzione di rifiuti e smaltimento delle terre e rocce da scavo 

La produzione di rifiuti e lo smaltimento delle terre e rocce da scavo è regolamentata 
dal D.P.R. n. 120 del 13 giugno 2017 recante “Regolamento recante la disciplina sem-
plificata della gestione delle terre e rocce da scavo, ai sensi dell'articolo 8 del decreto-
legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novem-
bre 2014, n. 164”. 

Tale decreto ha lo scopo di quantificare il volume delle terre e rocce da scavo prodotto 
nel corso delle lavorazioni, non considerato come rifiuto, ma classificato come sotto-
prodotto. 

 

6.1 Produzione di rifiuti in fase di cantiere e di esercizio 

I rifiuti prodotti durante la realizzazione dell'impianto, considerato l'alto grado di pre-
fabbricazione dei componenti utilizzati (moduli fotovoltaici, strutture portamoduli, ca-
bine elettriche e di monitoraggio), saranno tutti non pericolosi ed originati prevalente-
mente da imballaggi (pallets, bags, ecc); essi saranno raccolti e gestiti in modo diffe-
renziato secondo le vigenti disposizioni. 

Non si prevede, invece, produzione di rifiuti in fase di esercizio dell’impianto, in quanto 
sarà soggetto a soli interventi di manutenzione. 

 

6.2 Smaltimento delle terre e rocce da scavo 

Il presente paragrafo ha l’obiettivo di identificare i volumi di movimento terra e le 
relative destinazioni d’uso, che saranno effettuati per la realizzazione del parco foto-
voltaico. 

Le attività di scavo previste per la realizzazione dell’impianto fotovoltaico oggetto della 
presente relazione riguardano l’esecuzione della fondazione delle cabine e sostegni per 
la videosorveglianza, dei cavidotti e della viabilità interna. Saranno eseguite due tipo-
logie di scavi: 

- gli scavi a sezione ampia per la realizzazione della fondazione delle cabine e 
della viabilità interna; 

- gli scavi a sezione ristretta per la realizzazione dei cavidotti BT ed MT. 

Entrambe le tipologie saranno eseguite con mezzi meccanici o, qualora particolari con-
dizioni lo richiedano, a mano, evitando scoscendimenti e franamenti e, per gli scavi dei 
cavidotti, evitando che le acque scorrenti sulla superficie del terreno si riversino nei 
cavi. 

In particolare: gli scavi per la realizzazione della fondazione delle cabine si estende-
ranno fino ad una profondità di 0,50 m; quelli per la realizzazione dei cavidotti avranno 
profondità massima pari a 1,20 m; infine, quelli per la realizzazione della viabilità in-
terna saranno eseguiti mediante scotico del terreno fino alla profondità di ca. 20 cm. 

Il materiale ottenuto dalle operazioni di scavo sarà momentaneamente depositato in 
prossimità degli scavi stessi, o in altri siti individuati nell’ambito del cantiere, per essere 
successivamente utilizzato per i rinterri, che dovranno avvenire su un letto di sabbia, 
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su fondo perfettamente spianato e privo di sassi e spuntoni di roccia, ed eseguiti per 
strati successivi di circa 30 cm accuratamente costipati. 

La parte di terre, eccedente rispetto alla quantità necessaria ai rinterri, sarà gestita 
quale rifiuto ai sensi della parte IV del D.Lgs. n. 152/2006 e conferita presso discarica 
autorizzata con il codice CER “17 05 04 - Terra e rocce, diverse da quelle di cui alla 
voce 17 05 03”. 

Solo per la parte di scavi per la realizzazione dell’impianto di rete per la connessione, 
realizzati su strade asfaltate, il materiale sarà destinato direttamente a discarica con 
il codice CER “17 05 03 - Terra e rocce, contenenti sostanze pericolose”. 

 

7. Dismissione dell’impianto fotovoltaico 

La dismissione dell’impianto fotovoltaico a fine vita di esercizio prevede lo smantella-
mento di tutte le apparecchiature e attrezzature elettriche di cui è costituito, ed il 
ripristino dello stato dei luoghi alla situazione ante operam. Tale operazione prevede 
la rimozione di recinzione, cabine elettriche, sistema antintrusione, strutture portamo-
duli, moduli fotovoltaici, cavi elettrici, pozzetti, quadri elettrici, viabilità interna, ecc.. 

Sono previste le seguenti fasi: 

- smontaggio di moduli fotovoltaici e degli inverter, rimozione delle strutture di soste-
gno; 

- rimozione di cavi e cavidotti interrati, previa riapertura degli scavi; 

- rimozione delle cabine elettriche; 

- rimozione del sistema di allarme e videosorveglianza; 

- demolizione della viabilità interna; 

- rimozione della recinzione e del cancello; 

- ripristino dello stato dei luoghi. 

 

7.1 Smontaggio dei moduli fotovoltaici, inverter e rimozione delle 
strutture di sostegno 

I moduli fotovoltaici saranno dapprima disconnessi dai cablaggi, poi smontati dalle 
strutture di sostegno, ed infine disposti, mediante mezzi meccanici, sui mezzi di tra-
sporto per essere conferiti a discarica autorizzata idonea allo smaltimento dei moduli 
fotovoltaici. Non è prevista la separazione in cantiere dei singoli componenti di ogni 
modulo (vetro, alluminio e polimeri, materiale elettrico e celle fotovoltaiche). 

Ogni pannello, arrivato a fine ciclo di vita, viene considerato un RAEE, cioè un Rifiuto 
da Apparecchiature Elettriche o Elettroniche. Per questo motivo, il relativo smaltimento 
deve seguire determinate procedure stabilite dalle normative vigenti. I moduli fotovol-
taici professionali devono essere conferiti, tramite soggetti autorizzati, ad un apposito 
impianto di trattamento, che risulti iscritto al Centro di Coordinamento RAEE. 
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Le strutture di sostegno metalliche, essendo del tipo infisso, saranno smantellate nei 
singoli profilati che le compongono, e successivamente caricate su idonei mezzi di tra-
sporto per il successivo conferimento a discarica. I profilati infissi, invece, saranno 
rimossi dal terreno per estrazione e caricati sui mezzi di trasporto. 

 

7.2 Rimozione di cavi e cavidotti interrati, previa riapertura degli scavi 

Per la rimozione dei cavidotti interrati si prevede: la riapertura dello scavo fino al rag-
giungimento dei corrugati, lo sfilaggio dei cavi ed il successivo recupero dei cavidotti 
dallo scavo. Ognuno degli elementi così ricavati sarà separato per tipologia e traspor-
tato per lo smaltimento alla specifica discarica. 

Unitamente alla rimozione dei corrugati dallo scavo si procederà alla rimozione della 
corda nuda di rame costituente l’impianto di messa a terra, che sarà successivamente 
conferita a discarica autorizzata secondo normatine vigenti. 

 

7.3 Rimozione delle cabine elettriche 

Preventivamente saranno smontati tutti gli apparati elettronici (inverter, trasforma-
tore, quadri elettrici, organo di comando e protezione) contenuti nelle cabine che sa-
ranno smaltiti come RAEE. 

Successivamente saranno rimossi i prefabbricati monoblocco adibiti a cabina mediante 
l’ausilio di pale meccaniche e bracci idraulici per il caricamento sui mezzi di trasporto. 

Le vasche di fondazione in cemento armato, invece, saranno rimosse mediante idonei 
escavatori e conferite a discarica come materiale inerte. 

 

7.4 Rimozione del sistema di videosorveglianza 

Gli elementi costituenti i sistemi di videosorveglianza e di antintrusione, quali pali per 
telecamere e fotocellule saranno smontati e caricati su idonei mezzi di trasporto per il 
successivo conferimento a discarica. 

Gli elementi interrati costituenti i medesimi sistemi, quali cavi, cavidotti e pozzetti, 
saranno rimossi e conferiti a discarica unitamente a cavi, cavidotti e pozzetti elettrici. 

 

7.5 Demolizione della viabilità interna 

Tale demolizione sarà eseguita mediante scavo con mezzo meccanico, per una profon-
dità di 30 cm, per la larghezza di 4 m. Il materiale così raccolto sarà caricato su appo-
sito mezzo e conferito a discarica. 
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7.6 Rimozione della recinzione e del cancello 

La recinzione sarà smantellata previa rimozione della rete dai profilati di supporto al 
fine di separare i diversi materiali per tipologia; successivamente i paletti di sostegno 
ed i profilati saranno estratti dal suolo. 

Il cancello, invece, essendo realizzato interamente in acciaio, sarà preventivamente 
smontato dalla struttura di sostegno in c.a. 

I materiali così separati saranno conferiti ad apposita discarica. 

 

7.7 Ripristino dello stato dei luoghi 

Terminate le operazioni di rimozione e smantellamento di tutti gli elementi costituenti 
l’impianto, gli scavi derivanti dalla rimozione dei cavidotti interrati e delle cabine, e i 
fori risultanti dall’estrazione delle strutture di sostegno dei moduli e dei profilati di 
recinzione e cancello, saranno riempiti con terreno agrario. 

È prevista una leggera movimentazione della terra al fine di raccordare il terreno ri-
portato con quello circostante. 

 

7.8 Classificazione dei rifiuti 

L’impianto fotovoltaico è costituito essenzialmente dai seguenti elementi: 

- Apparecchiature elettriche ed elettroniche (inverter, quadri elettrici, trasforma-
tori, moduli fotovoltaici); 

- Cabine elettriche prefabbricate con fondazioni in cemento armato vibrato; 
- Strutture di sostegno dei moduli fotovoltaici in acciaio e alluminio; 
- Cavi elettrici; 
- Tubazioni in PVC per il passaggio dei cavi elettrici; 
- Pietrisco della viabilità; 
- Terreno di copertura dei cavidotti interrati. 

Di seguito si riporta il codice CER relativo ai materiali suddetti: 

- 20 01 36 apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso (inverter, quadri 
elettrici, trasformatori, moduli fotovoltaici); 

- 17 01 01 Cemento (derivante dalla demolizione dei fabbricati che alloggiano le 
apparecchiature elettriche); 

- 17 04 05 Ferro, Acciaio (derivante dalla demolizione delle strutture di sostegno 
dei moduli fotovoltaici); 

- 17 04 11 Cavi; 
- 17 02 03 Plastica (derivante dalla demolizione delle tubazioni per il passaggio 

dei cavi elettrici) 
- 17 05 08 Pietrisco (derivante dalla demolizione della viabilità); 
- 17 05 04 Terre e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03 (derivante 

dalla rimozione della ghiaia della viabilità). 
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7.9 Potenziali impatti cumulativi 

 

Dalla stima degli impatti indotti dall’opera in progetto, sulle componenti ambientali, 
sociali ed economiche considerate, e emerso che le modificazioni che l’opera in pro-
getto andrà a produrre non risulteranno significative e non saranno in alcun modo da 
considerarsi cumulabili, anche in ragione della temporaneità e reversibilità dell’inter-
vento. 

Le prime fasi degli interventi, corrispondenti al periodo di cantierizzazione ed a quello 
immediatamente successivo di realizzazione, sono le più critiche e producono sempre 
un abbassamento della qualità ecologica iniziale. 

Tuttavia, nelle fasi successive, la capacità di flessibilità delle risorse naturali e in grado 
di migliorare, se non di ripristinare le condizioni iniziali. 

Inoltre, dall’analisi degli impatti dell’opera emerge che: 

- il Progetto interessa ambiti di naturalità debole rappresentati da superfici agri-
cole (aree in abbandono colturale a seguito del batterio Xylella Fastidiosa); 

- l’effetto delle opere sugli habitat di specie vegetali e animali e stato considerato 
sempre basso in quanto la realizzazione del Progetto non andrà a modificare in 
modo significativo gli equilibri attualmente esistenti; la zona e inoltre, lontana 
da parchi ed aree protette; 

- Il Progetto verrà realizzato in aree poco frequentate e con l’assenza di punti 
panoramici potenziali, posti in posizione orografica dominante ed accessibili al 
pubblico, o strade panoramiche o di interesse paesaggistico, che attraversano 
paesaggi naturali o antropici di alta rilevanza paesaggistica. Dunque, la perce-
zione visiva dello stesso e trascurabile; 

- la realizzazione del Progetto, comportando creazione di lavoro, ha un effetto 
positivo sulla componente sociale; 

- il progetto prevede l’integrazione tra produzione di energia solare e le attività 
agricole e di allevamento, rappresenta un esempio virtuoso, che coniuga le 
grandi necessita del momento che viviamo, la produzione di energia alternativa 
all’impiego di fonti fossili, il basso impatto ambientale, la riqualificazione del 
territorio salentino. 

Pertanto, sulla base dei risultati riscontrati a seguito delle valutazioni condotte nel 
corso dello Studio si può concludere che l’impatto complessivo dell’attività in oggetto 
e compatibile con la capacità di carico dell’ambiente e gli impatti positivi attesi dalle 
misure migliorative, risultano superiori a quelli negativi, rendendo sostenibile l’opera. 
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8. Normativa di riferimento 

Si riporta di seguito l’elenco delle principali norme a livello europeo, nazionale e regio-
nale: 

AMBITO COMUNITARIO 

 Direttiva 2001/77/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio, del settembre 
2001, sulla promozione dell’energia elettrica prodotta da fonti energetiche rin-
novabili nel mercato interno dell’elettricità. 

 Direttiva 2006/32/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 5 aprile 
2006, 
concernente l’efficienza degli usi finali dell’energia e i servizi energetici e re-
cante l’abrogazione della Direttiva 93/76/CE del Consiglio; 

 Direttiva 2009/28/CEE del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009, sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, recante modi-
fica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 203/30/CE; 

 Direttiva 2014/52/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 aprile 
2014, che modifica la direttiva 2011/92/UE concernente la valutazione dell'im-
patto ambientale di determinati progetti pubblici e privati; 

 DIRETTIVA (UE) 2018/2001 del Parlamento Europeo e del Consiglio dell'11 
dicembre 2018 sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, rifu-
sione della direttiva 2009/28/CEE; 

 Regolamento delegato (UE) 2021/2106 della commissione del 28 settem-
bre 2021che integra il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, stabilendo 
gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati del quadro di valutazione della 
ripresa e della resilienza 

 

AMBITO NAZIONALE 

 D.P.R.12 aprile 1996, Atto di indirizzo e coordinamento per l’attuazione 
dell’art. 40, comma 1, della legge n. 146/1994, concernente disposizioni in ma-
teria di valutazione di impatto ambientale; 

 D.lgs. 112/98, Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato 
alle Regioni ed agli Enti Locali, in attuazione del Capo I della Legge 15 marzo 
1997, n. 59; 

 D.lgs. 16marzo 1999 n. 79, Recepisce la direttiva 96/92/CE e riguarda la 
liberalizzazione del mercato elettrico nella sua intera filiera: produzione, tra-
smissione, dispacciamento, distribuzione e vendita dell’energia elettrica, allo 
scopo di migliorarne l’efficienza. 

 Decreto Legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, recepimento della Direttiva 
2001/77/Ce relativo alla promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti 
energetiche rinnovabili nel mercato interno dell'elettricità; 

 D.lgs 152/2006 e s.m.i. (D.lgs 104/207) TU ambientale; 
 D.lgs. 115/2008 Attuazione della Direttiva 2006/32/CE relativa all’efficienza 

degli usi finali dell’energia e i servizi energetici e abrogazione della Direttiva 
93/76/CE; 
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 Piano di azione nazionale per le energie rinnovabili (direttiva 
2009/28/CE) approvato dal Ministero dello Sviluppo Economico in data 11 giu-
gno 2010; 

 Decreto Ministero dello Sviluppo Economico del 10 settembre 2010 “Li-
nee guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili”; 

 Decreto Legislativo n° 28 del 3 marzo 2011 “Attuazione della Direttiva 
2009/28/CE sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili”; 

 Decreto Legislativo 16 giugno 2017, n. 104 - Attuazione della direttiva 
2014/52/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, che 
modifica la direttiva 2011/92/UE, concernente la valutazione dell'impatto am-
bientale di determinati progetti pubblici e privati, ai sensi degli articoli 1 e 14 
della legge 9 luglio 2015, n. 114; 

 Decreto Interministeriale 10 novembre 2017 “Strategia Energetica Nazio-
nale 2017” quale Piano decennale del Governo Italiano per anticipare e gestire 
il cambiamento del sistema energetico; 

 Legge 14 aprile 2020 n. 120 recante “Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto legge 16 luglio 2020 n. 76 recante misure urgenti per la sem-
plificazione e l’innovazione digitale”. 

 Legge 29 luglio 2021 n. 108 recante “Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto legge 31 maggio 2021 n. 77, recante governance del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza e prime misure di rafforzamento delle strut-
ture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”; 

 Decreto Legislativo 8 novembre 2021 n° 199 (RED II) “Attuazione della 
direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento Europeo e del Consiglio, dell’11 di-
cembre 2018, sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili“; 

 Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima (PNIEC) testo defini-
tivo diffuso il 21 gennaio 2020 e trasmesso alla Commissione europea - Con-
clusione positiva della Vas il 15 maggio 2020. 

 Decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 1° luglio 2021, n. 101 “Misure urgenti relative al Fondo complementare 
al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investi-
menti” e successive modifiche e integrazioni; 

 Decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 luglio 2021, n. 108 “Governance del Piano nazionale di rilancio e resi-
lienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di ac-
celerazione e snellimento delle procedure” e successive modifiche e integra-
zioni. 

 

AMBITO REGIONALE 

 L.R. n. 11 del 12 aprile 2001; 
 Legge regionale n.31del 21/10/2008, norme in materia di produzione da 

fonti rinnovabili e per la riduzione di immissioni inquinanti e in materia ambien-
tale; 

 PPTR – Puglia Piano Paesaggistico Tematico Regionale - Regione Puglia 
 Deliberazione della Giunta Regionale n. 3029 del 30 dicembre 2010, 

Approvazione della Disciplina del procedimento unico di autorizzazione alla rea-
lizzazione ed all’esercizio di impianti di produzione di energia elettrica; 
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 Regolamento Regionale n. 24/2010 Regolamento attuativo del Decreto del 
Ministero dello Sviluppo Economico del 10 settembre 2010, “Linee Guida per 
l’Autorizzazione degli impianti alimentati da fonte rinnovabile”, recante l’indivi-
duazione di aree e siti non idonei all’installazione di specifiche tipologie di im-
pianti alimentati da fonti rinnovabili nel territorio della Regione Puglia; 

 Legge Regionale 24 settembre 2012, n. 25- Regolazione dell’uso dell’ener-
gia da fonti rinnovabili e s.m.i (DD 162/204, RR24/2012); 

 Regolamento Regionale30 novembre 2012, n. 29 - Modifiche urgenti, ai 
sensi dell’art. 44 comma 3 dello Statuto della Regione Puglia (L.R. 12 maggio 
2004, n. 7), del Regolamento Regionale 30 dicembre 2012, n. 24 "Regolamento 
attuativo del  Decreto del Ministero dello Sviluppo del 10 settembre 2010 Linee 
Guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili, recante 
la individuazione di aree e siti non idonei alla installazione di specifiche tipologie 
di impianti alimentati da fonti rinnovabili nel territorio della Regione Puglia"; 

 Delibera di Giunta Regionale n. 2122 del 23/10/2012 con la quale la Re-
gione Puglia ha fornito gli indirizzi sulla valutazione degli effetti cumulativi di 
impatto ambientale con specifico riferimento a quelli prodotti da impianti per la 
produzione di energia da fonte rinnovabile; 

 Legge Regionale 16 luglio 2018, n. 38 - Modifiche e integrazioni alla legge 
regionale 24 settembre 2012, n. 25. 
 

Inoltre, per gli aspetti impiantistici si terranno in debita considerazione le normative 
CEI vigenti con particolare riferimento alla Norma CEI 0-16, “Regole tecniche di con-
nessione per la connessione di utenti attivi e passivi alle reti AT e MT delle imprese 
distributrici di energia elettrica” e le linee guida e normalizzazioni di E-Distribuzione 
Spa. 

Per quanto concerne gli aspetti di inquadramento urbanistico del progetto, i principali 
riferimenti sono: 

 PPTR Piano Paesaggistico Territoriale– PPTR Regione Puglia, con riferimenti an-
che al PUTT/P (Piano Urbanistico Territoriale Tematico “Paesaggio”) - Regione 
Puglia (sebbene non più in vigore); 

 PAI Piano di Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino della Regione Puglia; 
 Carta Idrogeomorfologica Regione Puglia redatta da AdB; 
 PTCP Provincia di Lecce; 
 PRG Comune di Carpignano Salentino. 
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